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Piano di indirizzo territoriale

con valenza di

Piano Paesaggistico

ai sensi dell’art. 143 del Codice dei beni culturali e del paesaggio

Disciplina del Piano

Testo coordinato della disciplina del piano di cui alla deliberazione del Consiglio regionale 24 luglio 2007, n.72, come
modificato con l’integrazione paesaggistica di cui alla deliberazione del Consiglio regionale 2 luglio 2014, n. 58.
In carattere corsivo il testo di cui alla deliberazione del Consiglio regionale 24 luglio 2007, n.72, non modificato
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Titolo 1 – Il Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico
CAPO I

Finalità, contenuti, natura e articolazione della disciplina

Articolo 3 – Articolazione della disciplina del Piano

1. La disciplina del PIT è formata dalle disposizioni riguardanti lo Statuto del territorio articolate come
indicato al comma 2, costituenti integrazione paesaggistica del PIT, e dalle disposizioni riguardanti la
Strategia dello sviluppo territoriale articolate come indicato al comma 4.
2. La disciplina relativa allo Statuto del territorio è articolata in:
a) disciplina relativa alle invarianti strutturali, il cui contenuto consiste nel riconoscimento dei caratteri di
ciascuna invariante e nella formulazione di obiettivi di qualità per ogni morfotipo, come identificati nel
documento “Abachi delle invarianti” e nelle relative regole di conservazione, tutela e trasformazione di
cui al titolo 2;
b) disciplina a livello di ambito contenuta nelle “Schede degli ambiti di paesaggio” costituita da “obiettivi
di qualità con valore di indirizzo e direttive”;
c) disciplina dei beni paesaggistici di cui all’Elaborato 8B e relativi Allegati, recante, oltre gli obiettivi e
le direttive:
1. le specifiche prescrizioni d’uso intese ad assicurare la conservazione dei valori espressi dagli
immobili e dalle aree di notevole interesse pubblico di cui all’articolo 136 del Codice come
formulate nelle relative Schede di cui all’Elaborato 3B e comprensive delle cartografie recanti
l’individuazione, delimitazione e rappresentazione degli immobili e delle aree dichiarate di notevole
interesse pubblico, ai sensi dell’articolo 143, comma 1, lettera b) del Codice;
2. le prescrizioni d’uso intese ad assicurare la conservazione dei caratteri distintivi delle aree tutelate
per legge ai sensi dell’articolo 142 del Codice, comprensive delle cartografie recanti
l’individuazione, delimitazione e rappresentazione delle aree tutelate per legge ai sensi dell’articolo
143, comma 1, lettera c) del Codice;
d) disciplina degli ulteriori contesti;
e) disciplina del sistema idrografico;
f) disposizioni relative alla conformazione e all’adeguamento degli strumenti della pianificazione
territoriale e urbanistica al PIT con specifica considerazione dei valori paesaggistici.
3. Ove si verifichi la concorrenza di più prescrizioni dello Statuto del presente piano, anche con riferimento
ai beni paesaggistici di cui all’art. 134 del Codice, prevale la disposizione più restrittiva. Prevale la norma
più restrittiva anche nel caso di concorrenza di norme di natura diversa dalle prescrizioni..

CAPO II
Disciplina dell’invariante strutturale

“I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici”

Articolo 6 - Definizione e obiettivi generali

1. I caratteri idrogeomorfologici dei sistemi morfogenetici e dei bacini idrografici costituiscono la struttura
fisica fondativa dei caratteri identitari alla base dell’evoluzione storica dei paesaggi della Toscana. La forte
geodiversità e articolazione dei bacini idrografici è all’origine dei processi di territorializzazione che
connotano le specificità dei diversi paesaggi urbani e rurali. Gli elementi che strutturano l’invariante e le
relazioni con i paesaggi antropici sono: il sistema delle acque superficiali e profonde, le strutture geologiche,
litologiche e pedologiche, la dinamica geomorfologica, i caratteri morfologici del suolo
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CAPO III
Disciplina dell’invariante strutturale

“I caratteri ecosistemici del paesaggio”

Articolo 8 - Definizione e obiettivi generali

1. I caratteri ecosistemici del paesaggio costituiscono la struttura biotica dei paesaggi toscani. Questi caratteri
definiscono nel loro insieme un ricco ecomosaico, ove le matrici dominanti risultano prevalentemente
forestali o agricole, cui si associano elevati livelli di biodiversità e importanti valori naturalistici.
2. L’obiettivo generale concernente l’invariante di cui al presente Capo è l’elevamento della qualità
ecosistemica del territorio regionale, ossia l’efficienza della rete ecologica, un’alta permeabilità ecologica del
territorio nelle sue diverse articolazioni, l’equilibrio delle relazioni fra componenti naturali, seminaturali e
antropiche dell’ecosistema.

CAPO IV
Disciplina dell’invariante strutturale

“Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi urbani e infrastrutturali”

Articolo 10 - Definizione e obiettivi generali

1. Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, infrastrutturali e urbani costituisce la struttura
dominante del paesaggio toscano, risultante dalla sua sedimentazione storica dal periodo etrusco fino alla
modernità. Questo policentrismo è organizzato in reti di piccole e medie città la cui differenziazione
morfotipologica risulta fortemente relazionata con i caratteri idrogeomorfologici e rurali. Questa struttura,
invariante nel lungo periodo, è stata solo parzialmente compromessa dalla diffusione recente di modelli
insediativi centro-periferici. L’elevata qualità funzionale e artistico-culturale dei diversi sistemi insediativi e
dei manufatti che li costituiscono, nonché la complessità delle relazioni interne ed esterne a ciascuno,
rappresentano pertanto una componente essenziale della qualità del paesaggio toscano, da salvaguardare e
valorizzare rispetto a possibili ulteriori compromissioni.
2. L’obiettivo generale concernente l’invariante di cui al presente Capo è la salvaguardia e valorizzazione
del carattere policentrico e delle specifiche identità paesaggistiche di ciascun morfotipo insediativo che vi
concorre.

CAPO V
Disciplina per l’invariante strutturale

“I caratteri morfotipologici dei paesaggi rurali”

Articolo 12 - Definizione e obiettivi generali

1. I caratteri identitari dei paesaggi rurali toscani, pur nella forte differenziazione che li caratterizza,
presentano alcuni caratteri invarianti comuni: il rapporto stretto e coerente fra sistema insediativo e territorio
agricolo; la persistenza dell’infrastruttura rurale e della maglia agraria storica, in molti casi ben conservate;
un mosaico degli usi del suolo complesso alla base, non solo dell’alta qualità del paesaggio, ma anche della
biodiversità diffusa sul territorio.
2. L’obiettivo generale concernente l’invariante di cui al presente Capo è la salvaguardia e valorizzazione del
carattere multifunzionale dei paesaggi rurali regionali, che comprendono elevate valenze estetico-percettive,
rappresentano importanti testimonianze storico-culturali, svolgono insostituibili funzioni di connettività
ecologica e di presidio dei suoli agroforestali, sono sede di produzioni agro-alimentari di qualità e talvolta di
eccellenza, costituiscono una rete di spazi aperti potenzialmente fruibile dalla collettività, oltre a
rappresentare per il futuro una forte potenzialità di sviluppo economico.
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ESTRATTO  PIANO  ACUSTICO
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